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Trieste è il primo porto ferroviario d' Europa

Movimenta oltre la metà delle sue merci su treno. Risultato frutto di anni di investimenti da centinaia di milioni. Oggi
è l' unico scalo commerciale italiano dotato di una direzione ferroviaria

Trieste ha raggiunto un buon livello di movimentazione di merci su treno,

arrivando ad essere il porto in Europa che ne movimenta di più in rapporto al

suo tonnellaggio totale, pari a oltre la metà. Lo ha affermato Zeno D'

Agostino, presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Orientale

- e da poco a capo del nuovo dipartimento digital-logistico del ministero dei

Trasporti - nel corso di un convegno su logistica e mobilità tenutosi sabato a

Trieste. Sulla base degli ultimi dati Eurostat, il porto giuliano si piazza nono in

Europa per traffico complessivo, davanti al porto di Barcellona e dietro

Valencia. E attualmente ben il 56 per cento di questo volume, che negli ultimi

sei mesi è stato di 27,8 milioni di tonnellate , è entrato o uscito dal porto via

treno. «Non si fa nulla se non si utilizza il treno», afferma D' Agostino, che

dirige un porto che ha investito negli ultimi anni circa 200 milioni di euro per

rinnovare le infrastrutture ferroviarie, parallelamente a una nuova architettura

societaria che vede crescere le quote dell' Autorità portuale per quel che

concerne la logistica su ferro. «D' altro canto - conclude - siamo l' unica

autorità portuale nazionale a essere dotata di una direzione ferroviaria. Ci

sono pressioni enormi da parte di Usa e Cina, con l' Ue che se vorrà dire la sua dovrà puntare tutto sullo sviluppo

delle tecnologie».

Informazioni Marittime

Trieste
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Porti e ferrovie, in Liguria arrivano quattro commissari

Dalla diga foranea al raddoppio del Ponente, fino alla Pontremolese e al nodo, ecco le grandi opere che il governo
vuole realizzare sotto la guida di figure ad hoc sul modello del Ponte Genova. Valore, 5 miliardi

di Massimo Minella Sono una trentina e valgono più di 40 miliardi di euro.

Sono grandi opere che toccano le varie modalità di trasporto, strade,

ferrovie e porti, in grandissima parte ancora da sostenere finanziariamente

con un esborso a carico del pubblico di circa 30 miliardi. Sono tante e

quattro di queste passano dalla Liguria. A unirle tutte è la decisione

imminente dell' esecutivo di replicare quanto già accaduto per la costruzione

del nuovo ponte sul Polcevera, nominando cioè un commissario per ognuna

di esse. Un " modello Genova" esteso a tutto il Paese, quantomeno per la

decisione di scegliere una figura a cui affidare la responsabilità della

realizzazione dell' opera. Un commissario, appunto, come lo è stato ( e lo è

tuttora perché il mandato scade a novembre) il sindaco Marco Bucci per il

Ponte Genova San Giorgio. Titolarità piena, da condividere ovviamente con

le imprese chiamate a costruire l' infrastruttura, con l' intento di velocizzare i

tempi rispettando le norme. Sarà proprio questa la grande sfida, cercando di

coprire quegli intoppi infrastrutturali che ancora bloccano lo sviluppo del

Paese. La partenza è imminente, nei prossimi giorni si procederà con l'

ufficializzazione delle opere e, a seguire con la scelta dei commissari, figure tecniche che già abitualmente si

confrontano con il mondo del trasporto ( si parla di manager Anas e Rfi). Non è scontato che riescano nell' intento, né

si può pensare che possano procedere senza confrontarsi con i territori e con l' ambiente. Anzi, proprio da questi si

dovrà iniziare, senza mai perdere di vista l' obiettivo finale, quello cioè di mettere a disposizione della comunità un'

infrastruttura realmente utile alle persone e alle merci. Di opere pubbliche, infatti, si tratta, il cui costo è caricato sulle

spalle della collettività. Necessario quindi procedere con la massima attenzione. Ma di che opere si sta parlando, per

quanto riguarda la Liguria? Vediamo nel dettaglio. Dall' elenco che il ministero dei Trasporti sta mettendo a punto e

che è ormai sostanzialmente pronto emergono quattro infrastrutture in Liguria, che saranno quindi affidate ad

altrettanti commissari. Nulla di stradale ( la Gronda chiama in causa un soggetto il cui capitale è attualmente privato

perché fa capo ad Aspi), ma molto di ferroviario e di portuale. Nel dettaglio saranno affidati ai commissari «il

completamento del raddoppio ferroviario Genova- Ventimiglia, della Pontremolese e del Nodo ferroviario di Genova

in collegamento con l' ultimo miglio fra Terzo Valico e Porto di Genova e la realizzazione della diga foranea». Se si

esclude l' ultimo miglio ferroviario, tutto il resto è interamente da finanziare. E parliamo di una cifra che sfiora i 5

miliardi di euro. Il collegamento Terzo Valico- porto di Genova, rientra infatti in un finanziamento già approvato nella

sua totalità e che ha un valore di 6,853 miliardi, suddiviso in lotti costruttori ( i sei appunto necessari a realizzare il

Terzo Valico). All' appello mancherebbero solo 18 milioni e quindi ragionevolmente si può pensare che questo residuo

di investimento venga coperto senza alcun problema. Sul resto, a decidere sarà il confronto con le altre grandi opere

nazionali, anche se appare difficile continuare a derogare su infrastrutture ferroviarie e portuali come quelle indicate

dall' elenco del ministero dei Trasporti. Sul fronte ferroviario ligure si sta parlando del completamento di opere che,

per lunghi tratti, sono ancor a binario unico, come il Ponente ligure e la Pontremolese (per il primo il finanziamento

previsto è di 1,540 miliardi e per la seconda di 2,303). Il porto è invece

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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chiamato in causa per la diga foranea di Sampierdarena (due sole opere in elenco per questa voce, l' altra è la

Darsena Toscana di Livorno), valore un miliardo di euro. L' opera è quasi pronta dal punto di vista del progetto di

fattibilità e nei prossimi mesi l' autorità portuale la sottoporrà al dibattito pubblico. Poi si potrà procedere. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Navi e grandi opere la sfida di Fincantieri comincia dall' acciaio

Dialogo con le società italiane del colosso siderurgico indiano Jsw per l' area industriale di Piombino

Dall' acciaio alle navi. Il passo sembra breve, visto che il primo è la materia

con cui costruisce le seconde. Ma l' operazione è molto più complessa di

quanto possa apparire, se si considera gli attori in causa e la posta in gioco.

Per questo il dialogo avviato fra il gruppo Jsw e Fincantieri può davvero dare

vita a un progetto fortemente innovativo e in grado di creare ricchezza e

lavoro sul territorio. Una parte del sito industriale di Piombino che oggi fa

capo a Jsw Steel Italy, infatti, potrebbe essere destinato alla cantieristica

navale e ad altre attività industriali ad alto valore aggiunto in campo

infrastrutturale. Il tavolo appena aperto ha visto riuniti Fincantieri e le società

italiane di Jsw (Jsw Steel Italy Piombino, Piombino Logistics e Gsi Lucchini),

parte del gruppo indiano attivo nei settori dell' acciaio, dell' energia, delle

infrastrutture, del cemento e dello sport, fra i principali competitor siderurgici

con una capacità installata di 18 milioni di tonnellate di produzione. L'

obiettivo del dialogo, spiega una nota, è quello di « valutare la possibilità di

destinare alcune aree all' interno del sito industriale di Piombino ad attività di

cantieristica navale e di grandi moduli cellulari in cemento armato per le

infrastrutture marittime». Il rimando, fra le altre cose, non va quindi solo alla produzione navale, ma anche a quelle

infrastrutture marittime da costruire rapidamente, come indicato dal governo, come ad esempio la nuova diga foranea

del porto di Genova. «Il progetto si inserisce in un più ampio e complementare contesto di iniziative, tutte compatibili

tra loro, volte a sfruttare il potenziale del sito industriale di Piombino - commenta Marco Carrai, vicepresidente

esecutivo di Jsw Steel Italy - Il polo siderurgico è già considerato di importanza significativa per il tessuto industriale

italiano, per il capitale umano che è impiegato negli impianti e per il territorio del comune di Piombino. Grazie alla

nostra forte impronta nel settore siderurgico globale, agli investimenti della casa madre e alla posizione geografica e

alle eccellenti infrastrutture del sito industriale di Piombino, siamo in grado di attrarre investitori e partner tecnologici

nella creazione di un cluster innovativo, tra gli altri, per i progetti siderurgici contemporanei». Il dialogo fra i due gruppi

industriali, nel dettaglio, ha come oggetto di studio opzioni di progetto per la costruzione di banchine e di un bacino

galleggiante multi-purpose in grado di supportare le attività di cantieristica navale, oltre alla prefabbricazione di grandi

moduli cellulari in cemento armato per le infrastrutture marittime. « Si sta studiando inoltre - chiude la nota - la

costruzione di traghetti e di mezzi dedicati a dragaggio ambientale, ripristino e pulizia dei fondali portuali, oltre che dei

bacini idrici artificiali. A valle degli interventi di cui si sta discutendo, l' area potrebbe essere destinata a ulteriori

destinazioni d' uso, così da differenziarne e accrescerne le potenzialità». - (mas.m. ) © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Ripartita Costa Diadema, le prime escurioni protette a Civitavecchia e Roma

20 Sep, 2020 CIVITAVECCHIA - Ha fatto scalo stamani a Civitavecchia

Costa Diadema , la seconda nave della compagnia Costa Crociere (Gruppo

Carnival Corporation) ripartita dopo il fermo di sei mesi post-pandemia. La

nave ha salpato l' ancora ieri da Genova, per il nuovo itinerario che vede

crociere di una settimana, le destinazioni comprese nell' itinerario prevedono

scali nei porti italiani: Genova , Civitavecchia/Roma, Napoli, Palermo, Cagliari

e La Spezia. Da Civitavecchia stamani sono iniziate per i passeggeri le

escursioni protette organizzate dalla compagnia in gruppi ristretti di persone,

con controllo della temperatura prima di uscire e di rientrare a bordo, e utilizzo

di mezzi igienizzati. A salutare la ripartenza di Costa Diadema da Genova

erano presenti i rappresentanti delle istituzioni, il governatore ligure Giovanni

Toti , il sindaco di Genova Marco Bucci, il segretario dell' AdSP di Genova

Marco Sanguineri , il comandante in seconda Capitaneria di Porto di Genova

Filippo Marini - A rappresentare la Compagnia Michael Thamm, Group CEO

Costa Group e Carnival Asia. La partenza di Costa Diadema segna il ritorno

delle crociere Costa in Liguria e nel Mediterraneo occidentale. 'Genova saluta

la ripartenza della prima nave di Costa Crociere dalla Liguria con grande gioia. Il viaggio della C osta Diadema nel

Mediterraneo occidentale rappresenta un segno tangibile di ripresa di una delle filiere fondamentali per l' economia

della nostra città. Genova sarà di nuovo protagonista di numerosi scali delle navi Costa che porteranno molti turisti in

città. Il futuro è tutto da scrivere, ma sono sicuro che torneremo ancora più forti e determinati di prima' - ha dichiarato

il sindaco Bucci. "Finalmente le crociere Costa tornano anche a Genova e in Liguria, la nostra casa da oltre 70 anni.

La ripartenza delle nostre navi sta avvenendo in modo graduale e responsabile, con protocolli di sicurezza senza

eguali nel settore del turismo. I primi riscontri che stiamo ricevendo dagli ospiti sono davvero incoraggianti' - ha

dichiarato Michael Thamm, Group CEO Costa Group e Carnival Asia. 'Come compagnia leader in Europa, abbiamo

la responsabilità di trasformare la situazione che stiamo vivendo in un' opportunità per ritornare più forti di prima,

continuando a sviluppare l' ecosistema turistico ed economico delle destinazioni che visitiamo. Lo faremo in stretta

collaborazione con le comunità locali, a cominciare proprio dalla Liguria, che per noi avrà un ruolo di primo piano,

diventando una sorta di modello da seguire basato su quattro punti fondamentali: infrastrutture moderne, come i nuovi

terminal di Genova e La Spezia ; innovazione sostenibile, sviluppando progetti che consentano di ridurre l' impatto

ambientale delle navi, soprattutto durante le soste in porto, come l' elettrificazione delle banchine e l' LNG;

miglioramento delle attività turistiche per rispondere meglio alle esigenze dei viaggiatori di oggi e accrescere la nostra

capacità di creare di valore sul territorio; sostegno ai bisogni sociali della comunità, per i quali ci impegniamo

attraverso la nostra Costa Crociere Foundation'. L' imbarco degli ospiti di Costa Diadema per la prima partenza da

Genova ha seguito le procedure previste dal Costa Safety Protocol, il protocollo che contiene nuove procedure

operative adeguate alle esigenze di risposta alla situazione COVID-19, relative a ogni aspetto dell' esperienza in

crociera, sia a bordo sia a terra. Le procedure, studiate con il supporto scientifico di esperti indipendenti in sanità

pubblica, sono conformi ai protocolli sanitari definiti dalle autorità italiane ed europee, e in alcuni casi sono ancora più

restrittive. All' arrivo alla Stazione Marittima di Genova, avvenuto in fasce orarie differenziate grazie al check-in online,

ogni ospite è stato sottoposto al controllo della temperatura corporea, alla verifica del questionario sanitario e a un

test con tampone antigenico, con la possibilità di un ulteriore test con tampone molecolare per i casi sospetti. Prima

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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dell' imbarco anche l' equipaggio è stato sottoposto a test con tampone molecolare in momenti diversi, ed ha

osservato un periodo di quarantena di 14 giorni. Il test sull' equipaggio viene inoltre ripetuto una volta al mese.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Thamm (Costa Crociere): "Depositi Lng, pronti a investire a Genova"

Genova - 'Un' infrastruttura per rifornire le navi a gas naturale liquefatto a

Genova sarebbe molto utile al porto e all' industria in Italia. Noi, come gruppo

Costa, siamo disponibili a portare il nostro know-how e l' esperienza che

stiamo maturando in questo tipo di tecnologie. E, se ce lo chiedono, anche a

valutare un investimento'. Parola di Michael Thamm, group ceo Costa Group

e Carnival Asia , a margine della ripartenza di Costa Diadema dal porto di

Genova. Della flotta Costa fa parte una nave alimentata a Lng, Costa

Smeralda, che attualmente è costretta a fare rifornimento a Marsiglia o a

Barcellona per effettuare crociere nel Mediterraneo. Ma il mercato del gas

naturale è in costante evoluzione e l' Italia, come suggeriscono gli analisti, non

potrà rinunciare a questa fetta di business. La Liguria è una delle regioni in

corsa per realizzare un terminal di rifornimento.

Ship Mag

Genova, Voltri
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«Porto, la revisione va avanti»

Il sindaco Allori: «Avremmo fatto volentieri a meno di spendere altri soldi ma era necessario»

MARCIANA MARINA «La nostra amministrazione andrà avanti nel

progetto di revisione del piano portuale. Il tutto, supportando gli uffici

comunali con le necessarie professionalità, per avere quanto prima un

porto più efficiente e moderno, ma sempre nel rispetto di quei preziosi

valori che contraddistinguono e fanno apprezzare a tutti Marciana

Marina». E' quanto ribadisce il sindaco Gabriella Allori dopo il duro

attacco sferrato della minoranza che ha accusato gli attuale governanti di

sprecare soldi pubblici per aver commissionato a professionisti un nuovo

studio sul moto ondoso ritenuto necessario per poter rivedere il piano.

«Nei nostri tre anni di governo - aggiunge Allori - non siamo rimasti inerti

sulla questione porto, ma abbiamo esaminato tutti gli atti approvati dall

precedente maggioranza, riscontrandovi criticità, confrontandoci da

subito con la Regione. Al di là delle ideologie abbiamo riscontrato sotto il

profilo tecnico una serie di problematiche, che anche a seguito di colloqui

con la Regione hanno reso necessario l' affidamento di un nuovo incarico

di alta specializzazione contro il quale si é scagliata la minoranza. Avremmo fatto volentieri a meno di impiegare

denari pubblici per rivedere un progetto nel quale sono state riscontrate gravi carenze ed erroneità nei dati, lo studio

del moto ondoso su cui si fonda l' attuale prg risale al 1995».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Maxi-rogo, altri test sulla qualità dell'aria

Ieri riunione fiume del Coc, l'Arpam ha relazionato su diossina e altri parametri Potrebbe essere necessaria una
nuova ordinanza per circoscrivere un'area definita

L' AMBIENTE ANCONA Potrebbero non essere finiti gli strascichi prodotti

dal maxi-rogo divampato in porto nella notte tra martedì e mercoledì. Oggi si

deciderà se, sei giorni dopo l' incendio che ha devastato i capannoni dell' ex

Tubimar, è necessaria una nuova ordinanza del sindaco, anche se non sarà

certo pesante ed estesa come quella che ha chiuso per due giorni in tutta

Ancona scuole,  parchi  e impiant i  sport iv i .  Tut to d ipenderà dagl i

approfondimenti che seguiranno alle informazioni sulla qualità dell' aria

comunicate ieri dall' Arpam durante una riunione del Comitato operativo

comunale conclusa in tarda serata. Niente acido cianidrico Esclusi nei giorni

scorsi gli scenari peggiori, come quelli legati alla presenza nell' aria di acido

cianidrico sviluppato dalla combustione di gommapiuma, restavano da

valutare alcuni parametri, tra cui quelli sulle concentrazioni di diossina,

sostanza tossica che si produce quando bruciano rifiuti, in particolare

plastica. Il direttore generale dell' Arpam Giancarlo Marchetti ha illustrato al

Coc, presenti il sindaco Mancinelli e l' assessore Stefano Foresi, alcuni

modelli che richiedono comunque un approfondimento. L' ordinanza del

sindaco, semmai si rendesse necessaria, potrebbe perimetrare in via precauzionale alcune aree più vicine ai

capannoni bruciati. Intanto, sul versante delle ricadute economiche prodotte dall' incendio, Confartigianato esprime

vicinanza agli imprenditori ed ai lavoratori interessati dai danni dell' ex Tubimar «ma anche la preoccupazione del

mondo imprenditoriale per la situazione che si è creata al porto di Ancona con il grave incendio, che ha ridotto

drasticamente la capacità di stoccaggio delle merci con rischi di perdere traffici importanti e posti di lavoro». «Una

tegola - afferma Marco Pierpaoli, segretario generale di Confartigianato Imprese Ancona-Pesaro e Urbino - che

assolutamente non ci voleva, dopo il calo di lavoro per Covid, il drastico calo dei traffici in transito di turisti diretti

verso l' Europa o verso i paesi mediterranei e la chiusura delle crociere che hanno contribuito nello scorso anno alla

ripresa turistica nella città di Ancona e nelle Marche». Confartigianato chiede per questo «una particolare attenzione

delle istituzioni a tutti i livelli e della nuova amministrazione regionale affinché venga data la massima attenzione alle

problematiche portuali e si favoriscano tutte le possibili soluzioni per reperire spazi coperti per quanti sono stati

azzerati nel lavoro logistico». Gilberto Gasparoni, segretario di Confartigianato Trasporti, sottolinea che anche l'

autotrasporto è stato colpito con il venir meno dell' area di sosta dedicata ai tir (circa 60) e gestita dalla Transport

Service aderente alla Confartigianato nell' area adiacente all' ex Tubimar incendiata ed ora inaccessibile per via delle

limitazioni imposte nell' area. Confartigianato chiede «che vengano individuate immediatamente nuove aree per la

logistica» Lorenzo Sconocchini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
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Quaranta milioni per il raddoppio del bacino di Fincantieri ad Ancona

Giampieri: è un grande segnale di speranza per il futuro Ministero delle

Infrastrutture e dei trasporti e Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale hanno siglato un accordo di programma che garantirà 40 milioni di

euro da destinare a investimenti infrastrutturali strategici per lo sviluppo della

cantieristica navale nel porto di Ancona. Le risorse stanziate dal MIT, nell'

ambito del piano degli interventi infrastrutturali prioritari sulla base di criteri di

sostenibilità ambientale, messa in sicurezza delle infrastrutture e di

completamento di opere già parzialmente finanziate, consentiranno il

raddoppio della capacità produttiva del bacino di Fincantieri. L' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha proposto all' ammissione al

finanziamento un dettagliato programma infrastrutturale che comprende la

realizzazione di un nuovo piazzale in ampliamento di quelli esistenti, la

costruzione di una nuova banchina di allestimento, e l' allungamento del

bacino di carenaggio per l' importo complessivo di 40 milioni di euro. «L'

obiettivo condiviso dal MIT e dall' Autorità Portuale con questo importante

stanziamento finanziario - ha spiegato la ministra Paola De Micheli - è quello

dello sviluppo del comparto cantieristico del porto di Ancona, attraverso un adeguamento infrastrutturale che potrà

attrarre anche i nuovi investimenti privati. Vogliamo che il porto di Ancona, uno dei più importanti scali del mare

Adriatico, possa raggiungere i più elevati livelli produttivi e qualitativi nel settore della cantieristica navale, in linea con

gli standard internazionali, allo stesso tempo garantendo il massimo della sostenibilità ambientale e il miglioramento

della tutela della sicurezza dei lavoratori». «In questa che è la settimana più dura per il porto di Ancona -  ha

commentato il presidente dell' AdSP, Rodolfo Giampieri, riferendosi all' incendio divampato nei giorni scorsi in un'

area nello scalo - arriva questo grande segnale di speranza per il futuro, la concretezza dell' avvio di un progetto su

cui abbiamo operato con volontà e tenacia per creare un' opportunità di forte crescita per il lavoro dello scalo e per la

nascita di nuova occupazione. Di fronte allo sconforto di questi giorni, questa è una notizia che permetterà a tutto il

sistema portuale dorico di essere ancora più coeso e di lavorare insieme per il suo futuro oltre che per quello della

città e del territorio e di dimostrare, ancora una volta, che la gente del porto ha la pelle dura».

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Crociere: Costa torna a Civitavecchia, scali ogni settimana

Da ottobre arriveranno anche l' ammiraglia Costa Smeralda e AIDAblu.

Costa Crociere è tornata a fare scalo a Civitavecchia con Costa Diadema. La

nave, che è la seconda della compagnia italiana a riprendere il mare con ospiti

a bordo, è arrivata in porto stamattina, alle ore 8 circa, nell' ambito di una

crociera di una settimana dedicata alla riscoperta, in sicurezza, del meglio dell'

Italia. L' itinerario, partito ieri da Genova, farà scalo nei prossimi giorni anche

a Napoli, Palermo, Cagliari e La Spezia, ed è riservato solo a ospiti residenti

in Italia. Costa Diadema continuerà a fare scalo regolarmente a Civitavecchia

per tutto l' inverno 2020-21. Dopo questa prima partenza, nelle prossime

settimane la nave sarà di nuovo a Civitavecchia per due crociere riservate al

mercato francese. Da ottobre arriveranno anche l' ammiraglia Costa

Smeralda e AIDAblu. La compagnia ha sviluppato un protocollo di salute e

sicurezza che prevede test Covid-19 con tampone per tutti gli ospiti e l'

equipaggio, controllo della temperatura, visite delle destinazioni con

escursioni protette, distanziamento fisico anche grazie alla riduzione del

numero di passeggeri, nuove modalità di fruizione dei servizi di bordo,

potenziamento della sanificazione e dei servizi medici. "La ripresa delle

crociere, per ora riservate ai nostri connazionali, rappresenta un segnale di ritorno alla normalità importante per un

territorio come il nostro" ha detto il sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco. "Civitavecchia - ha detto Carlo

Schiavon, Country Manager Italia Costa Crociere - rappresenta un porto di fondamentale importanza per la nostra

ripartenza, che avverrà in modo graduale. Dopo Costa Deliziosa e Costa Diadema, a ottobre riprenderà le crociere

anche Costa Smeralda, che farà scalo proprio a Civitavecchia tutte le settimane, portando ulteriore beneficio alle

numerose attività legate al nostro settore presenti sul territorio".

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Chiuso il prolungamento del Molo Manfredi: al via i lavori, i dettagli

L' allungamento del Molo avverrà con 20 cassoni in cemento all' interno dei quali saranno collocate delle turbine per
la produzione di energia elettrica dal moto ondoso e dalle maree

Chiuso, il prolungamento del molo Manfredi: diventerà un cantiere per l'

imboccatura del porto. Dunque, si allunga il molo di sopraflutto di 200 metri,

accorciando il molo di sottoflutto di 100 metri.L' allungamento del Molo

avverrà con 20 cassoni in cemento all' interno dei quali saranno collocate delle

turbine per la produzione di energia elettrica dal moto ondoso e dalle maree.

Tali cassoni verranno realizzati nell' area dove è stato organizzato il cantiere,

nell' acqua con casseforme auto affondabili. Una volta pronti, con i

rimorchiatori, si procederà con la posa in opera quindi l' allungamento, dopo

aver provveduto alla bonifica degli ordigni bellici già rilevati con i georadar.

Foto di Antonio Capuano.

Salerno Today

Salerno
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Torna in porto la Deliziosa Crocieristi in visita a Brindisi

Domani escursioni a Otranto e a Lecce ma anche un tour tra le bellezze della città I gruppi che hanno scelto l'
itinerario locale sono sempre in aumento: un buon successo

Ritorna domani, per il suo terzo approdo nel porto d i  Brindisi, la Costa

Deliziosa, nave da crociera da 294 metri con una capacità di 2.826 passeggeri.

La prima, insieme alla Msc Grandiosa, a riprendere il mare dopo il lockdown a

causa del Covid 19. Con rigidissimi protocolli per garantire la salute di personale

di bordo e passeggeri. Anche questa volta, come nei primi due scali, per i

crocieristi sarà possibile partecipare esclusivamente ad escursioni organizzate

e certificate. Tra le quali anche quella alla scoperta del centro storico di Brindisi,

nel cui porto la Deliziosa resterà ormeggiata dalle 7 alle 18. Durante la sosta a

Brindisi, avrai modo di visitare - si legge infatti sul sito di Costa - la città

vecchia, la cattedrale e le numerose chiese in stile romanico: San Giovanni al

Sepolcro e San Benedetto, entrambe dell' XI secolo, Santa Lucia, del XII secolo

e Santa Maria del Casale, del XIV secolo. Una visita al museo archeologico

(completa la visita della città. Da non perdere, la Porta Mesagne, il castello

svevo, la colonna romana. Il Comune, per la verità, aveva proposto - tramite la

Fondazione Nuovo Teatro Verdi - tre differenti itinerari, ognuno per un massimo

di 25 persone, ma alla fine Costa ha deciso di procedere con le proprie

escursioni. Che, tuttavia, sono state messe a punto proprio grazie alla collaborazione con la Fondazione. Questa,

infatti, ha garantito l' apertura per i crocieristi della chiesa di San Benedetto e degli scavi archeologici di San Pietro

degli Schiavoni, consigliando anche l' inserimento nel tour della chiesa di San Paolo (proposta accettata da Costa) e

raccordandosi con la guida utilizzata dall' agenzia di riferimento della compagnia per modulare i tour in base agli orari

delle messe nelle chiese inserite nel giro, in particolar modo Santa Maria del Casale. Un itinerario che ha raccolto nel

primo approdo della Costa Deliziosa l' adesione di due gruppi di passeggeri. Che già al secondo approdo sono

diventati tre. Nelle prossime ore, invece, si saprà quanti saranno i gruppi (sempre da 25 persone al massimo, come

da protocolli anti-Covid) che visiteranno le bellezze di Brindisi martedì e se ce ne saranno soltanto di mattina o anche

di pomeriggio. Oltre alla visita di Brindisi (al costo di 45 euro) Costa Tours organizza anche le classiche visite ad

Otranto (60 euro) ed a Lecce (50 euro). La nave, anche questo martedì in arrivo da Bari, resterà ormeggiata alla

banchina di Costa Morena dalle 7 circa fino alle 18, quando riprenderà il mare in direzione di Corigliano Calabro,

Siracusa e Catania. Inizialmente prevista fino ai primi di ottobre, la Costa Deliziosa scalerà il porto messapico fino al

24 novembre prossimo, restituendo così un minimo di ottimismo ad una stagione crocieristica di fatto cancellata dal

Covid. Eppure, proprio la stagione 2020 avrebbe dovuto far registrare il record di presenze grazie ai 58 scali previsti,

a fronte dei 38 dell' anno precedente. E invece, dopo il lockdown, sono iniziate le cancellazioni. Mese dopo mese, le

navi da crociera previste in passaggio nel porto di Brindisi sparivano dal calendario ufficiale, fino alla cancellazione

delle ultime due: la Berlin, di Fti Cruises, e la Aidamira, di Aida Cruises. Fortunatamente, però, anche come

ringraziamento dell' ospitalità offerta alle due navi della compagnia durante il periodo del lockdown, e grazie all'

interessamento dell' agente brindisino Teo Titi, Costa ha scelto di inserire nell' itinerario del ritorno in mare anche lo

scalo

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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messapico e la sua città. F.R.P. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Riqualificazioni. In Liguria il rinnovo di fiera e palasport vale 94 milioni, sullo Ionio lavori per 33
milioni. Nuovi progetti anche a Cattolica, Reggio Calabria e in Sardegna

Da Genova Levante a Taranto avanzano i nuovi waterfront

Paola Pierotti

Da Trieste a Napoli, fino a Palermo, il tema del "frontemare" è da decenni

sotto i riflettori, anche con maxi-iniziative che riguardano la valorizzazione di

aree portuali e la scommessa di nuovi usi. A Genova, conclusa la sfida del

nuovo Ponte l' attenzione è rivolta al Waterfront di Levante dove nei giorni

del lockdown era stata aggiudicata alla cordata guidata dai bresciani di Cds

Holding (con la progettazione Obr e Starching) la riqualificazione della fiera

e del palasport (94 milioni di euro). Un' operazione promossa dalla

partecipata immobiliare Spim, che da qualche settimana deve fare i conti

con un ricorso da parte del gruppo olandese Oudendad, ma l' ordinanza non

blocca i cantieri pubblici che includono anche il nuovo canale navigabile, né

la richiesta di autorizzazione a costruire da parte di Cds. La scorsa

settimana sempre Cds ha presentato al Comune di Genova un' offerta

vincolante per tutti i lotti del Waterfront di Levante della città. Il periodo di

evidenza pubblica, per raccogliere eventuali offerte concorrenti, è terminato,

si attende l' esito. Anche in Sardegna c' è fermento sul tema waterfront. «Lo

spazio pubblico fronte mare - racconta Tiziana Campus, coordinatore della

Federazione regionale degli Ordini degli Architetti della Sardegna - è nell' isola una chiave del benessere individuale e

sociale. Diventa intersezione tra paesaggio, insediamento e nodi di trasporto, come a Cagliari, che ha realizzato un'

infrastruttura ecologica per promuovere un nuovo equilibrio civico tra uomo e natura, rinunciando all' asse viario a

favore di spazi pedonali, ciclabili e aree verdi, e a La Maddalena. In questa direzione sono andati anche i recenti

concorsi di architettura del paesaggio, a Stintino e Porto Corallo, accolti molto positivamente dalla collettività».

Cattolica, sulla Riviera romagnola, ha aggiudicato in queste settimane un concorso per il suo waterfront allo studio

Medaarch di Cava dei Tirreni. Tema di progetto: il lungomare Rasi Spinelli, per il quale sono stati concessi 3,3 milioni

grazie al secondo posto provinciale nella graduatoria del bando della Regione, e per l' intera riqualificazione si stima

un investimento da 4,5 milioni, con un co-finanziamento dello stesso Comune. Il Comune di Taranto e l' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto hanno siglato un accordo che prevede la condivisione dei percorsi

progettuali e operativi che ridefiniranno il waterfront e le aree di cerniera tra porto e città. Da questo è nata la volontà

di candidare congiuntamente un progetto a un bando del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (Mit) per il

finanziamento di progetti strategici tra i quali figura il "Recupero waterfront". La progettazione è firmata da Mas -

Modern Apulian Style con un team di consulenti tra cui figura Peluffo&Partners e prevede interventi di difesa costiera

e percorsi pedonali: il nuovo link tra la città vecchia e l' area dell' autorità portuale. Nell' operazione più ampia sono

inclusi anche il nuovo varco Est del porto e la riprogettazione del waterfront del Lungomare Giardini - Pontile Rota.

Importo lavori complessivo dell' ordine dei 33 milioni, 16 chiesti al Mit e 17 cofinanziati dall' Autority, un piano

integrato per la valorizzazione del patrimonio architettonico, archeologico, culturale, ambientale e naturalistico della

città. «Tutte le grandi trasformazioni realizzate e in atto tra città e mare - commenta l' architetto Gianluca Peluffo -

vedono nel dialogo più o meno costruttivo fra amministrazioni comunali, istituzioni nazionali

Il Sole 24 Ore

Taranto



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 35



 

lunedì 21 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36

[ § 1 6 4 3 4 2 9 6 § ]

(demanio e sovrintendenze), autorità portuali e proprietà private, il centro della complessa questione del loro

sviluppo e recupero». Ecco che, immaginare una progettazione lungo la costa significa per gli esperti del settore

"sconfinare" in continuazione, in termini di proprietà, e in termini di interessi: come si rendono compatibili sicurezza,

attività commerciali pesanti come quelle portuali o industriali, con urbanità, turismo e residenza? «Come sempre, la

soluzione deve trovarsi nella politica - risponde l' architetto ligure - ovvero in una chiarezza da parte del pubblico degli

obiettivi e dei traguardi temporali. I territori di proprietà pubblica sono straordinarie occasioni di sviluppo economico -

dice - se contribuiscono a creare attivamente e consapevolmente il dialogo fra gli interessi pubblici (da individuare e

perseguire) e quelli privati che tutti riconoscono». Grandi progetti ma non solo. La trasformazione delle città d' acqua

italiane sembra vivere una nuova stagione, grazie ad una serie di iniziative che vedono protagoniste le

amministrazioni. Ad esempio a Reggio Calabria - dove si vota per il rinnovo del Consiglio comunale - sabato 12

settembre sul lungomare è stata inaugurata una grande opera di arte pubblica, un milione di euro di investimento,

firmata dal giovane Edoardo Tresoldi. Un colonnato di 46 elementi, alti fino a 8 metri, disegnati con una maglia

metallica, a memoria delle origini del luogo, un richiamo alla Magna Grecia. Siamo nella stessa area su cui si erano

cimentate decine di studi, partecipando al maxi-concorso per il "regium waterfront", vinto poi da Zaha Hadid

Architects e assegnato nel settembre del 2007. Anche se molto lentamente, avanza quindi il progetto di valorizzazione

della costa, con il recupero compreso del Parco lineare Sud - naturale prosecuzione del lungomare Falcomatà oltre la

foce del torrente Calopinace - e il sindaco ha assicurato che con il cambio di amministrazioni la visione è rimasta

invariata, e per il museo del mare (progetto ZHA, ndr) sarà firmato il prossimo mese l' avvio del processo, essendo

stata finanziata l' opera. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Taranto
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Taranto, l' Authority assume diciannove persone a tempo indeterminato / Il bando

Taranto - L' Autorità di sistema portuale di Taranto ha pubblicato un bando per

l' assunzione a tempo intederminato di diciannove persone. Questi i dettagli

del bando e i relativi moduli. I profili da inserire in organico sono i seguenti: 3

risorse presso Staff di Segreteria/Segreteria Presidente e Segretario

Generale ( n.1 unità da inquadrare al 1° livello; n.1 unità da inquadrare al 3°

livello e n.1 unità da inquadrare al 4° livello); 3 risorse presso area

Amministrativa - 4° livello; 4 risorse presso Affari Generali ed Internazionali -

4° livello; 3 risorse presso area Legale/Gare e Contratti ( 1 unità da

inquadrare al 3° livello e 2 unità di cui 1 unità part time al 50% da inquadrare al

4° livello); 4 risorse presso Operativo, Sicurezza, Demanio ( 2 unità da

inquadrare al 3° livello e 2 unità da inquadrare al 4° livello); 2 risorse presso

area Tecnica ( 1 unità da inquadrare al 1° livello e 1 unità da inquadrare al 2°

livello).

Ship Mag

Taranto
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«Prima l' interesse collettivo, poi il resto»

Franza aveva invocato l' intervento "politico" della Regione siciliana dopo il "no" all' impianto Lng Mega risponde:
«Non ci sono solo i problemi di un Gruppo privato, la visione deve essere generale»

Lucio D' Amico «Non è mia abitudine rispondere agli attacchi per la gestione

dell' AdSP che ho l' onore di presiedere, convinto da sempre che un pubblico

amministratore debba preoccuparsi soprattutto di fare atti amministrativi

corretti e nel rispetto delle leggi lasciando agli organi deputati le valutazioni

sulle proprie azioni. Ma dopo le contestazioni che ci sono state mosse

pubblicamente da parte di un importante operatore marittimo siciliano, circa la

posizione assunta rispetto alla richiesta di autorizzazione di un operatore

privato per la realizzazione di un distributore stradale di Lng sulle banchine

operative del porto di Tremestieri, non posso esimermi da qualche

precisazione». Il presidente dell' Autorità di sistema portuale Mario Mega ci ha

pensato 24 ore prima di replicare direttamente all' affondo lanciatogli dall' ing.

Vincenzo Franza, amministratore delegato del Gruppo Caronte&Tourist. Un

attacco che, partendo dalla vicenda concreta (l' autorizzazione negata alla

proposta di realizzazione di un impianto di Gas naturale liquefatto al servizio

dei Tir diretti al porto di Tremestieri), ha assunto un evidente significato

politico. Franza, di fatto, è uscito allo scoperto ribadendo una posizione che

aveva avuto fin dall' inizio della riforma della portualità: la sua contrarietà a un' Autorità portuale «svincolata da logiche

di integrazione in un sistema regionale di gestione unitaria e organica delle politiche di trasporti e logistica», per citare

le parole precise da lui utilizzate venerdì scorso, in occasione dell' inaugurazione a Catania del primo impianto

siciliano di distribuzione di Lng. Non solo, Franza si è rivolto direttamente alla Regione siciliana, chiedendo «un

intervento di alto spessore politico che ripristini meccanismi di programmazione e di gestione nei quali i territori

rappresentati siano dotati di capacità d' incidenza proporzionale al loro peso specifico». La replica di Mega era

inevitabile. Dopo aver richiamato il Piano operativo triennale, approvato nei primi giorni di agosto, che sul tema del

Lng «ha disegnato con chiarezza la strada da percorrere nei prossimi mesi», il presidente dell' Autorità dello Stretto

puntualizza «alcuni aspetti di carattere generale, soprattutto nel rapporto con la Regione siciliana che qui sembra

essere chiamata in causa per intervenire nei confronti dell' Authority. L' AdSP dello Stretto - precisa Mega - gestisce i

porti di interesse nazionale che fanno parte della propria circoscrizione nella piena intesa con i suoi organi e nel totale

rispetto dei soggetti politici che amministrano i territori di riferimento siano essi sindaci, sindaci metropolitani o

presidenti di Regione. Da quando mi sono insediato non mi sono mai sottratto al confronto nemmeno con la Regione

siciliana che pure, per una scelta politica che rispetto, non ha ritenuto di nominare ancora il proprio rappresentante nel

Comitato di gestione. Sono certo che anche sul tema del Lng ci sarà modo di ragionare tenendo conto che il tema

della transizione energetica dei nostri territori è tremendamente importante per non essere affrontato tutti insieme e

quindi anche con la Regione siciliana. Il tema - ribadisce il presidente - è che il confronto deve continuare ad avvenire

su temi di interesse generale e mai sulle singole questioni di questo o quello operatore perché altrimenti si perde di

vista la natura pubblica dei nostri Enti. Sono ben consapevole che l' AdSP dello Stretto deve trovare soluzioni per

consentire al più presto il rifornimento della nave a Lng del gruppo Caronte&Tourist ma la nostra
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preoccupazione deve anche riguardare le migliaia di navi che attraversano lo Stretto di Messina e le moltissime navi

da crociera che potrebbero trovare nella pronta disponibilità di rifornimento di questo tipo di carburante una ragione in

più per frequentare i porti dello Stretto e quindi generare maggiori flussi turistici. Per non parlare del grande mercato

dell' autotrasporto stradale siciliano che potrebbe ben utilizzare tutti gli incentivi statali per riconvertire le proprie flotte

e per acquisire vantaggi competitivi nei confronti dei territori del Nord, se solo si rendesse disponibile, come

speriamo di fare noi, l' alimentazione di una rete di distributori stradali oggi praticamente inesistente. Una grande

opportunità di sviluppo, sia per i porti che per i territori, che però deve essere giocata all' interno di un progetto di

sistema e di un quadro di azione unitario che migliori complessivamente la qualità dell' ambiente e che soprattutto lo

rispetti, consentendo al maggior numero di imprenditori di poter beneficiare delle nuove infrastrutture e servizi. Forse

questa è la differenza di visione che mi viene contestata ma che mi sento di confermare totalmente convinto da

sempre che siano i territori a doversi autodeterminare, nel libero confronto e nella leale collaborazione amministrativa

di tutti gli Enti, a qualsiasi livello interessati, guardando all' interesse collettivo anche quando questo a volte non

coincide con quello dei singoli».
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I piloti dello Stretto colpiti dalla crisi ma hanno resistito

Emilio Pintaldi La crisi causata dalla pandemia ha colpito anche la

corporazione dei piloti dello Stretto. C' è stato un calo del fatturato di oltre il

trenta per cento. Ma non si è registrato alcun ricorso alla cassa integrazione.

E non c' è stato alcun licenziamento. Anzi, i piloti, che sono i comandanti delle

unità che garantiscono la sicurezza sullo Stretto, si sono ridotti gli stipendi

volontariamente. Un gesto di solidarietà reciproca per andare avanti. Adesso

si intravede una luce in fondo al tunnel, dopo l' annuncio dell' Autorità d i

sistema portuale dello Stretto che dal prossimo mese di ottobre si sblocca,

con l' arrivo delle prime navi da crociera, una situazione di paralisi totale che

ha messo in ginocchio il settore della portualità ma anche una parte rilevante

dell' economia messinese. La corporazione dei piloti dello Stretto nella forma

odierna esiste dal 1982 ma un regio decreto fa risalire la sua costituzione e

alla fine del Milleottocento. Le navi di stazza superiore alle 15 mila tonnellate e

le petroliere a pieno carico superiori alle 6 mila tonnellate devono chiedere il

loro ausilio per varcare lo Stretto. I piloti e i conduttori conoscono a memoria

correnti e ogni centimetro del tratto di mare che divide le due sponde. Le

manovre che fanno per affiancare le navi e salire a bordo sono da veri atleti. L' organico comprende venti piloti, 13

conduttori, 2 impiegati amministrativi. Si occupano dello Stretto e dei porti di Messina, Reggio e Gioia Tauro. La crisi

da Covid ha colpito anche il loro settore considerando il fatto che al porto di Messina il calo del traffico passeggeri è

dell' ottanta per cento e che non si vede una nave da crociera dallo scorso mese di marzo. Ma non hanno chiesto

cassa integrazione. I piloti hanno preferito volontariamente tagliarsi parte dello stipendio in attesa di tempi migliori.

«Abbiamo già saputo - spiega il capo pilota Livio Donato - che da ottobre arriveranno le prime navi da crociera.

Saremo ben lieti di accompagnare i comandanti in piena sicurezza sin dentro al porto». Tanti gli aneddoti da

raccontare che riguardano assistenza ma anche incontri inattesi. «Dopo il lockdown - spiega Donato - sono riapparsi

pesci che si facevano vedere di rado, dai cetacei, agli squali, ai delfini e a proposito degli abitanti del mare non potrò

mai dimenticare quando qualche anno fa una balena che improvvisamente affiorò dall' acqua ci diede la precedenza

come avrebbe fatto un' altra qualsiasi imbarcazione mostrando di conoscere le leggi del mare». Il loro ruolo prezioso

svolto al servizio dei traffici marittimi nella zona portuale.
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Il botta e risposta in sintesi

Franza: «L' Autorità di sistema portuale ha preannunziato, per l' ennesima

volta, il rigetto dell' autorizzazione alla realizzazione di un distributore di Lng

per veicoli terrestri, con l' inedita e inaudita motivazione di voler affidare uno

studio di fattibilità per valutare l' eventuale futura realizzazione di un "mega

deposito" costiero da Lng. Fattispecie che nulla ha a che vedere con un

distributore di Lng a servizio di chi si dirige al traghettamento. Insomma, una

raffinata forma di blocco burocratico... ». Mega: «Sono ben consapevole che

l' AdSP dello Stretto deve trovare soluzioni per consentire al più presto il

rifornimento della nave a Lng del gruppo Caronte&Tourist ma la nostra

preoccupazione deve anche riguardare le migliaia di navi che attraversano lo

Stretto di Messina e le moltissime navi da crociera che potrebbero trovare

nella pronta disponibilità di rifornimento di questo tipo di carburante una

ragione in più per frequentare i porti dello Stretto... » Franza: «Intervenga la

Regione perché si ripristino meccanismi di programmazione e gestione nei

quali i territori rappresentati siano dotati di capacità d' incidenza proporzionale

al loro peso specifico». Mega: «Sono convinto da sempre che siano i territori

a doversi autodeterminare, nel libero confronto e nella leale collaborazione amministrativa di tutti gli Enti, guardando

all' interesse collettivo anche quando questo a volte non coincide con quello dei singoli».
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Gas naturale liquido, Caronte & Tourist sollecita autorizzazioni: «Una scelta ambientale»

' Abbiamo sempre sostenuto che chi fa impresa dovrebbe avvertire su di sé

una responsabilità aggiuntiva per il territorio e la collettività. E che questa

responsabilità andrebbe oggi declinata in senso ancora più ampio, perché è

anche dell' ambiente che oggi dobbiamo prenderci cura. Ecco perché C&T

valuta con grande interesse e favore la costituzione o la riconversione delle

flotte aziendali - navi o tir che siano - da gasolio a gas naturale liquido '. '

Abbiamo scelto da anni - primi armatori in Sicilia - la via del trasporto

ecosostenibile, avviando un percorso che, fatto di interventi su carene e

motori, di formazione del personale e di collaborazioni con associazioni

ambientaliste, si è compiuto mettendo in linea nello Stretto la Elio, ammiraglia

del Gruppo e prima nave traghetto nel Mediterraneo che può essere

alimentata anche con LNG . E però, oltre due anni fa, come Caronte &

Tourist, (pratica in cui è in corso d' opera subentrato il gestore del porto)

chiedemmo di poter realizzare nell' approdo di Tremestieri (da cui transitano i

TIR che traghettano sullo Stretto di Messina) un distributore di LNG per

veicoli terrestri, dotato di un piccolo (100 mc) deposito che avrebbe anche

costituito una riserva a servizio della Elio. Poche settimane fa, dopo lunghi scambi epistolari dal tono pirandelliano,

passando per motivazioni successivamente smentite e spericolate giravolte logico-argomentative, l' AdSP dello

Stretto ha preannunciato - per l' ennesima volta - il rigetto dell' autorizzazione alla realizzazione, con l' inedita e

inaudita motivazione di voler affidare uno studio di fattibilità per valutare l' eventuale futura realizzazione di un 'mega-

deposito' costiero di LNG da 10000mc prevista per la prima volta dal POT approvato qualche settimana prima!

Fattispecie dunque che nulla ha a che vedere con un distributore di LNG a servizio di chi si dirige al traghettamento

con solo 100mc di deposito. Insomma, una raffinata forma di blocco burocratico: impedisco di far 100 subito perché

forse farò uno studio per valutare se possibile realizzare 10.000 da un' altra parte! Naturalmente il merito della vicenda

sarà dipanato in altre sedi, ma a oggi il risultato è che la Elio e i TIR continuano ad avere problemi di

approvvigionamento, poiché manca a Messina un distributore di LNG con deposito, e lo stesso problema avranno

evidentemente le altre unità che abbiamo già in cantiere o in progetto, anch' esse a propulsione green '. 'Tutto ciò fa

riflettere ancora di più sulla validità della scelta di un' Autorità Portuale svincolata da logiche di integrazione in un

sistema regionale di gestione unitaria e organica delle politiche di trasporti e logistica . Né è possibile d' altra parte

sottacere - ha concluso Franza - che la Regione Siciliana ha deciso di puntare sull' LNG per la propulsione delle nuove

navi in fase di avanzata progettazione per l' utilizzo nel collegamento con le Isole Minori. Considerando, dunque, che il

porto di Tremestieri è regionale confidiamo in un intervento di alto spessore politico che rimetta ordine in tale

intricatissima vicenda, ripristinando meccanismi di programmazione e gestione nei quali i territori rappresentati siano

dotati di capacità d' incidenza proporzionale al loro peso specifico '.
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